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Sport
Serie B: al “Ma r u l l a” i rossoblù la sbloccano con Venturi, poi gestiscono male e dopo il gol dell’ex Butic rischiano di perdere

Cosenza, che paura! Pari con la Feralpi
Nel finale la squadra di Zaffaroni sfiora ripetutamente l’1-2. Traversa di Hergheligiu
Cosenza 1

Feralpisalò 1

Marc atori: 19’ pt Venturi, 17’ st Butic.
Cosenza (4-4-2) : Micai 6,5; Martino
5,5, Meroni 6, Venturi 6,5, Fontanarosa 5,5
( 3 8’ st Rispoli sv); Marras 6,5 (11’ st Maz-
zocchi 5,5), Voca 6 (11’ st Zuccon 5,5), Calò
6,5, Florenzi 6 (22’st Canotto 6); Tutino 5,5,
Forte 6 (22’ st Crespi 5,5). All.: Caserta.
Feralpisalò (3-5-2) : Pizzignacco 6;
Bergonzi 6, Ceppittelli 6, Bacchetti sv (13’
pt Tonetto 7); Felici 7, Zennaro 6 (34’st Her-
gheligiu 6), Fiordilino 6, Balestrero 6, Mar-
tella 5,5; Compagnon 6,5 (11’st Sau 5,5), La
Mantia 5,5 (11’ st Butic 7). All.: Zaffaroni.
A r b i t ro : Gualtieri di Asti 6.
No t e : giornata piovosa. Spettatori:
3.590. Ammoniti. Felici, Florenzi, Tonetto,
Mazzocchi, Martella, Fiordilino. Angoli:
6-8. Recupero: 3’, 4’.

COSENZA . Uno spreco? No, un punto
guadagnato. Perché se il calcio fosse la
boxe, il braccio al cielo in segno di vit-
toria sarebbe stato alzato all’ex Zaffa-
roni e non l’allenatore del Cosenza,
Caserta. Il pareggio finale rischia addi-
rittura di passare per oro colato, per-
ché i “lupi” dopo un primo tempo di
personalità e intraprendenza, stacca-
no il piede dall’acceleratore e rischia-
no di schiantarsi. Ma l’ammaccat ura
al “m e z zo ” rossoblù (magari non sarà
un bolide, ma nemmeno l’utilit aria
con le ruote sgonfie degli anni passa-
ti...) si vede lo stesso. Per questa ragio-
ne il pareggio contro la Feralpisalò è
un risultato negativo, soprattutto
perché arriva dopo la “campagna ligu-
re ” che ha fruttato appena un punto
su sei. Ma alla fine – è bene ribadirlo –
bisogna anche incartarlo questo pun-
ticino e tenerselo stretto. Nel finale di
gara, infatti, gli ospiti sfiorano il sor-
passo in almeno tre occasioni. Il pari
di uno dei tanti ex –Butic –ha quasi un
effetto anestetizzante per i “lupi”. I
cambi, una volta tanto, complicano i
piani invece di sbloccare la mente dei
silani: chi entra fa peggio di chi lascia il
campo. E il gioco ne risente.

La professione di umiltà è un giu-
sto atto di prudenza, ma con l’argente -
ria mostrata in avvio stagione, i rim-
pianti potrebbero aumentare. D’al -
tronde non si ha a che fare con la solita
utilitaria con le gomme a terra.

Cronaca. S’inizia con il minuto di
raccoglimento per le vittime del mal-
tempo. Tra i due tempi, la società ros-
soblù omaggia il compianto super ti-
foso Mimmo Musacchio con un maz-
zo di fiori. Sarebbe stato garbato ricor-
dare anche l’ex rossoblù Tonino Vita,
scomparso in settimana. Inizio son-
necchiante. Il Cosenza non ha il solito
piglio, ma alla prima occasione utile la
sblocca con Venturi (secondo centro)
che svetta più alto di tutti sulla puni-

zione di Calò (quinto assist) e beffa
Pizzignacco (19’). La reazione ospite è
immediata ma il gol di Compagnon
viene annullato per fuorigioco (23’).
Cinque minuti più tardi, Marras rien-
tra sul sinistro e pesca Florenzi che di
prima chiama agli straordinari il por-
tiere. Il successivo tap-in di Meroni è
fuori misura. Forte in diagonale (al
32’) mette paura a Pizzignacco. A ini-
zio ripresa, Meroni monumentale
sull’incursione di Zennaro. Forte sfio-
ra l’eurogol al 15’pizzicando di tacco il
cross di Martino, ma la palla non va
neanche vicina al bersaglio grosso. Il
Cosenza si scoraggia e la squadra ospi-
te ne approfitta. Al 17’è l’ex Butic, den-
tro per un’altra vecchia conoscenza –
La Mantia –a trovare il pertugio giusto
dopo una ribattuta miracolosa di Flo-
renzi sul tentativo di Tonetto. Marti-
no non completa il doppio salvatag-
gio. Il Cosenza accusa il colpo. Lo sca-
tenato Tonetto mette in difficoltà Mi-
cai con un tiro-cross (27’). Hergheligiu
mette piede in campo e coglie la tra-
versa (35’). Zuccon ci prova sugli svi-
luppi di un corner ma calcia male
(40’). Micai è messo a dura prova dalla
conclusione del solito Tonetto prima
e da Felici poi. Non accade più nulla.

Vittorio Scarpelli
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Illusione Venturi festeggiato da Calò dopo il gol del provvisorio vantaggio

Le interviste: il tecnico melitese salva solo il risultato

Caserta: «La peggiore prestazione»
Danilo Perri

C OS E N Z A

La classifica non migliora. Il Cosen-
za allunga la striscia senza vittorie.
Diventa fondamentale adesso bat-
tere la Reggiana prima della terza
sosta del campionato, per lavorare
senza assilli durante le due setti-
mane che condurranno all’atteso
confronto del “C e r avo l o ” contro il
Cat anzaro.

Fabio Caserta mastica amaro:
«La prestazione non è piaciuta a
nessuno. L’aspetto positivo è rap-
presentato dal risultato perché nel
secondo tempo non abbiamo ap-
procciato bene. La Feralpi ha fatto
meglio di noi, bisogna essere obiet-
tivi. Dovevamo essere più veloci
nel giro palla nel corso del primo
tempo, specie dopo l’1-0 perché lo-
ro erano in difficoltà. Questo è sta-
to ciò che più mi ha infastidito,
dobbiamo sfruttare i momenti ne-
gativi degli avversari. Basta poco

«Nel secondo
te m p o
non abbiamo
approcciato bene
La Feralpi ha fatto
meglio di noi»

per cambiare l’inerzia della partita
e loro sono stati capaci di riorga-
nizzarsi sfruttando i nostri deme-
riti. Ci siamo accontentati – p ro s e -
gue l’allenatore rossoblù nell’anali-
si del post-gara – e non ce lo pos-
siamo permettere. Nella ripresa ab-
biamo fatto molto peggio perché
abbiamo mantenuto lo stesso rit-
mo, quello che più faceva comodo
alla Feralpi. Loro sono stati più cat-
tivi. Abbiamo sofferto tantissimo
le loro ripartenze. Inoltre non sia-
mo mai stati così passivi sulle se-
conde palle. Non sono certamente
soddisfatto della gara. È la peggiore
in assoluto, pure con il Brescia si
erano viste cose migliori. Mi augu-

ro sia stato soltanto un passaggio a
vuoto. Nell’arco di una stagione co-
sì lunga ci può stare una giornata
no».

L’allenatore silano ha poi spie-
gato il cambio di Forte: «Ho tolto
lui e non Tutino perché avevo bi-
sogno di un uomo che attaccasse
gli spazi ma non siamo stati bravi a
farlo. Forte è più bravo a legare il
g i o co » .

Ha poi continuato facendo rife-
rimento alle condizioni di alcuni
singoli: «Voca è stato in bilico fino
alla fine a causa di una distorsione
rimediata in rifinitura. Fino ad un
certo punto, oggi eravamo convinti
di dover schierare Zuccon, lo staff
medico è stato bravo a rimetterlo
in piedi – conclude Caserta – ma
nella seconda parte non ne aveva
più. Dobbiamo fare nuove valuta-
zioni ad inizio settimana, speriamo
di recuperare quante più persone
possibili per il prossimo impe-
gno».
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Le pagelle

Marras punge
Calò dipinge

Mic ai 6, 5
Nel finale evita lo scivolone ca-
s a l i n g o.
Mar tino 5, 5
Buon avvio, poi soffre l’i n t ra -
prendenza di Tonetto.
Meroni 6
Un intervento da grande difen-
sore a inizio ripresa. Quando at-
taccano gli ospiti, però, non ap-
pare sicuro neanche lui.
Venturi 6, 5
Ha il merito di sbloccare la ga-
ra .
Fontanaro sa 5, 5
Felici è un treno, difficile stargli
d i e t ro.
Ma r ra s 6, 5
Esce perché non al top. Finché
resta in campo, il suo pungiglio-
ne è sempre prezioso: propizia
la punizione che sfocia nell’1 - 0.
Maz zocchi 5, 5
Stavolta il suo ingresso in cam-
po non porta “b o n u s”.
Voca 6
Non è al meglio e si vede, ma fin-
ché ne ha non sbaglia.
Zuccon 5, 5
Fieno in cascina, ma è lontano
dalla migliore versione.
C alò 6, 5
Dipinge. Ogni traiettoria è poe-
tica: ennesimo assist-stagiona-
le. In fase di contenimento è
meno brillante.
F l o re n z i 6
Un gol sfiorato e uno (quasi) sal-
vato. Migliora di gara in gara.
C anotto 6
Da subentrato è un pericolo
pubblico, ma i suo blitz non dan-
no frutto.
Tu t i n o 5, 5
L’assenza del gol ne sta condi-
zionando il rendimento.
For te 6
Sfiora il 2-0 con un bel diagona-
l e.
Crespi 5, 5
Non regala la profondità spera-
ta, anche perché la Feralpisalò
si arrocca in difesa.
L’allenatore Caserta 5
Che il Cosenza giochi la peggio-
re gara della stagione lo ammet-
te anche lui. Nella ripresa non è
in grado di imprimere la scossa
necessaria dopo il pari ospite.
Troppo prematura la sostituzio-
ne di Forte.

vit.s c a.

Incornata vincente Venturi di testa porta avanti il Cosenza FOTO ARENA

A secco Una girata di Tutino: al bomber pesa l’astinenza da gol

Primavera: il Cosenza a Terni, Crotone e Catanzaro in casa

Le calabresi capitolano con un tris
Ternana-Cosenza 3-0
Secondo ko consecutivo per l’Under
19 del Cosenza. Rossoblù sconfitti nel
campionato Primavera 2, in trasferta,
dalla Ternana. Gli umbri hanno supe-
rato in scioltezza i silani: 3-0 il risultato
finale. Gara già in discesa al termine
del primo tempo. I padroni di casa
hanno colpito per due volte con Cor-
rado Fulga nel giro di cinque minuti
tra il 26’ e il 31’. In avvio di ripresa, do-
po otto minuti, partita chiusa da Fer-
rara. Il Cosenza scivola in settima po-
sizione, a -2 dalla zona playoff. Forma -
zi o n e : Castelnuovo, Cannatelli, Baro-
ne (35’ st Bellotti), Armari (1’ st Cubre-
tovic), Touadì, Occhiuto, Pagni (21’ st
Contiero), Spingola (21’ st De Salvo),
Musella (48’ st Mammolito), Attana-
sio, Di Porto. All. Angotti. ( d a n .p e r . )

Crotone-Pescara 1-3
Cede in casa al Pescara per 1-3 il Cro-
tone di mister Bonvini. Gli abruzzesi
passano in vantaggio al 33’ grazie alla
rete di Berardi. Nella ripresa i pitago-
rici si portano in avanti alla ricerca del
pareggio che ottengono al 28’con il gol
di Ambrogio. Ma nel finale, nel giro di
11 minuti, al 36’e al 47’ la doppietta di
Zeppieri mette ko gli Squaletti. For -
mazione: Martino, Coscia (20’ st Scan-
dale), Loiacono (43’st Russo S.), Taran-
tino, Galardo, Pirozzi (10’st Geremic-
ca), Cacia (43’ st Ferraj), Giancotti,
Ambrogio, Aprile, Elia (1’st Russo A.).
All. Bonvini ( c .b. )

Catanzaro-Avellino 2-3
La sconfitta per 3-2 subita in rimonta
lascia rosso di rabbia il Catanzaro.

L’Avellino segna il gol del ribaltone
con il portiere Grimaldi a terra per una
botta su azione di gioco: la palla va
sull’esterno, passano alcuni secondi,
l’attaccante ospite vede i pali sguarniti
e fa centro, l’arbitro convalida senza
ascoltare il guardalinee e facendo scat-
tare un parapiglia (Grimaldi viene so-
stituito e portato anche in ospedale). I
giallorossi erano avanti 2-0 al 12’ del
primo tempo per la doppietta di Rafe-
le su assist di Angotti e Carnà, ma fra
l’8’ e il 14’ della ripresa hanno subito
l’aggancio e al 38’ beccato la terza rete
sull’episodio contestato. Fo r m a zi o n e :
Grimaldi (40’ st Colella); Villari, Bom-
baci, Marcianò, Maiolo, Angotti, Si-
meone (27’st Tedesco), La Fauci, Viotti
(16’ st Starace), Rafele, Carnà (27’ st
Falco). All. Zito. ( a .c . m . )

Prima Categoria: rallentano Guardavalle e Real Pizzo

Cade l’Africo, blitz del Fuscaldo
Antonio Blefari

Gol ed emozioni anche negli antici-
pi della sesta giornata del campio-
nato di Prima Categoria.

Nel girone A, Sposato e Zangaro
firmano la sesta vittoria della capo-
lista Rangers Corigliano questa vol-
ta in casa della Kratos Bisignano. Il
Bisignano vince in casa del Geppino
Netti con i gol di Cortese e Iaconetti e
si guadagna la terza piazza. Vittoria
in trasferta anche per il Fuscaldo che
resta in seconda piazza grazie ai gol
di D’Agostino ed Allevato con cui
viene battuto a domicilio il Cus Co-
senza. Festival del gol tra Diamante e
Brutium: finisce 3-3 con le reti di Per-
ri, Carbone e Marano per la Brutium,

Brusco La Torre e Riente per il Dia-
mante.

Nel girone C, rallentano le prime
della classe: il Guardavalle prova a
portarsi avanti con Canino ma Fa-
nelli del Parghelia obbliga la capoli-
sta al pari. Real Pizzo invece che non
sfrutta il turno casalingo e deve an-

che recuperare il primo vantaggio
degli ospiti con Scarnato che segna
la rete per il Soverato raggiunto poi
da Rondinelli per il Real Pizzo. Si av-
vicina alla vetta il Montepaone che
con il gol di Zaffino ha la meglio sul
P r a s a r.

Infine il girone D con la prima
sconfitta stagionale dell’Africo ca-
duto 2-0 in casa del Lazzaro che rin-
grazia Porchì e Battaglia. Tennistico
sei a zero del Val Gallico in casa della
Campese: le reti per gli ospiti, triplet-
ta di Modafferi, Lancia, Laganà e Ful-
co. Primo punto per l’Academy Ar-
dore che fa 1-1 con la villese, a segno
Leone per l’Ardore, Delfino per la
Villese. Infine il Santa Cristina batte
la Bagnarese di rigore con Licastro.
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Mister Pacino Guida dei Rangers
Corigliano, capolista del girone A
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